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pre crescente impor tanza spirituale, polit ica 
e mili tare dell 'educazione e del l 'a l lenamento 
alpinistico del popolo italiano, che la guerra 
vi t toriosa ha avvicinato senza dist inzione 
di regioni alla sua grande e p ro te t t r i ce bar-
riera m o n t a n a della Venezia Tr ident ina e 
della Giulia - sull 'esempio più o meno ma-
scherato di Nazioni straniere, e in forza 
dell 'esperienza della guerra e dello stesso 
dopo guerra, credono: 1°) di riconoscere al-
l 'Associazione Nazionale « Club Alpino I ta -
liano » una funz ione paras ta ta le nei r iguardi 
del l 'a t t ivi tà alpinistica e quindi nella con-
duzione e manutenz ione dei r i fugi dell 'Alto 
Adige che del l 'a t t ivi tà stessa sono il primo 
e più impor t an t e presupposto e che già sono 
in pa r t e ed in pa r t e dovranno essere dedicati 
al nome ed alla protezione delle più impor-
t an t i c i t tà italiane; 2°) di dare ai soci dello 
stesso « Club Alpino I tal iano » la concessione 
di due viaggi annual i al ribasso del 75 per 
cento per ogni socio sul percorso f ra la sede 
-della r i spet t iva sezione e la s tazione ferro-
viaria viciniore ad uno dei r i fugi di Alta 
Montagna, post i sot to la tu te la del Club 
Alpino; 3°) di estendere la p rede t t a conces-
sione a t u t t e le Associazioni nazionali di 
cara t te re alpinistico ed in primo luogo al-
l'« Associazione Nazionale Alpini » che rac-
còglie t ra i suoi soci il fiore degli ufficiali e 
soldati del gloriosissimo Corpo.» 

H a facol tà di r i spondere l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to per la guerra. 

CA V A L L E R Ò , sottosegretario di Stato 
•per ' la guerra. I l Ministero della guerra f u 
sempre ben compreso della impor tanza spi-
rituale, politica e mil i tare della diffusione 
dell 'educazione e dell 'al lenamento alpinistico 
ed ha cos tan temente seguito con part ico-
lare interesse le manifes taz ioni di cara t te re 
alpinistico ed escursionistico dei vari enti e 
sodalizi alpinistici. 

Ad essi, e par t ico larmente alle principali 
associazioni che si occupano di alpinismo e 
cioè il Club Alpino I ta l iano, la Federazione 
I t a l i ana Ciclistica, l 'Associazione Nazionale 
Alpinistica, la Confederazione Alpinistica ed 
Escursionistica nazionale, il Ministero della 
guerra ha sempre concesso material i ecce-
tera . Queste sono cose r isapute . 

Sui ricoveri e le costruzioni alpine in ge-
nerale, l ' au tor i tà mili tare ha sempre eserci-
t a to la necessaria vigilanza der ivante dalla 
considerazione c h e l e zone mon tane sono pre-
va len temente zone di f ront iera . 

Per quan to r iguarda i r ifugi della Venezia 
Tr ident ina e cioè appa r t enen t i a sodalizi 
ex nemici, già fin dal febbraio 1921 il Mini-

stero della guerra aveva deciso la loro con-
segna al Club Alpino I ta l iano . 

Notisi che la Confederazione Alpinisti ed 
Escursionist i t ende ad avere la sua quota 
pa r t e di questi rifugi, ed è s t a t a p resen ta ta 
in. questi giorni una interrogazione che è 
decadu ta perchè il depu ta to in te r rogante 
non era presente. 

Comunque, quei r i fugi sono stat i asse-
gnat i al Club Alpino; ed il Ministero asse-
gnò in pari t e m p o un cont r ibuto per i pr imi 
r i a t t a m e n t i dei r ifugi più impor t an t i dal 
pun to di vista mili tare. A tale scopo il Club 
Alpino costi tuiva, come è noto la Commis-
sione centrale dei r ifugi alpini con a capo il 
presidente del Club Alpino ed avente nel suo 
seno rappresen tan t i delle au to r i t à mili tari . 

La Commisione esplicava subito una 
encomiabile a t t iv i tà , e conseguiva notevoli 
r isul tat i pel r i a t t amen to di s t rade e ricoveri. 

Premessa p e r t a n t o ques ta s i tuazione, 
devo dichiarare che il Ministero della guerra 
non vede la necessità e neanche l ' oppor tu -
n i t à del proposto ente paras ta ta le , al quale 
d ' a l t ronde non pot rebbe delegare u n a inge-
renza che in mater ia così collegata alla di-
fesa delle f ront iere il Ministero deve riser-
bare a sè stesso, per poter la tempes t iva-
men te a d a t t a r e alle esigenze della si tuazione 
politica e mili tare del momento . 

Vi è poi la difficoltà ovvia di costi tuire 
in en te pa ras ta t a l e il Club alpino i ta l iano 
che ha così alte benemerenze in questo campo, 
t r ascurando t u t t e le associazioni congeneri 
che oggi esistono in I ta l ia . 

Rispondo ora al pun to che rif let te le fa-
cilitazioni ferroviarie e r ispondo a nome del 
collega per le comunicazioni. 

In meri to a queste facilitazioni, i soci 
del Club alpino i tal iano, purché viaggiant i 
in comit ive di almeno 5 persone o pagan t i 
per 5, godono di una r iduzione speciale del 
30 per cento sulle ferrovie dello S ta to senza 
l imitazione del numero dei viaggi. Ora il 
Ministero delle comunicazioni pensa che un 
numero maggiore per viaggi individual i , 
anche se l imi ta to a due l ' anno, verrebbe ad 
aggravare di un sensibile onere il bilancio 
ferroviario, t a n t o più che per ragione di equ i t à 
bisognerebbe es tendere la concessione, come 
l ' in te r rogante pure domanda , ad al tre asso-
ciazioni nazionali di ca ra t t e re alpinistico e 
tur is t ico che , sono molte. 

Concessioni del genere vengono conti-
n u a m e n t e richieste al Ministero delle comu-
nicazioni da ogni par te , da sodalizi e rag-
g ruppamen t i , che comprendono un numero di 
persone assai notevoli . Io sono uno dei po-


